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1. INTRODUZIONE  
 

APOLLO è il software della suite ANIT per l’analisi dell’involucro trasparente e per il controllo delle 
schermature. Il software si basa su modelli di calcolo conformi alle norme vigenti ed è allineato 
alle modalità di verifica definite a livello nazionale dal DM 26/6/2015. 
 

Modelli di calcolo e database 
APOLLO implementa i modelli di calcolo e gli archivi forniti dalle seguenti norme: 
 

UNI EN ISO 10077-1:2007 Prestazione termica di finestre, porte e chiusure oscuranti - Calcolo della 
trasmittanza termica - Parte 1: Generalità 

UNI/TS 11300-1:2014 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 1: Determinazione del fabbisogno 
di energia termica dell'edificio per la climatizzazione estiva ed invernale 

UNI EN 13363-1:2008 Dispositivi di protezione solare in combinazione con vetrate - Calcolo della 
trasmittanza solare e luminosa - Parte 1: Metodo semplificato 

UNI EN 410:2011 Vetro per edilizia - Determinazione delle caratteristiche luminose e solari 
delle vetrate 

UNI EN 673:2011 Vetro per edilizia - Determinazione della trasmittanza termica (valore U) - 
Metodo di calcolo 

UNI EN ISO 6946:2008 Componenti ed elementi per edilizia - Resistenza termica e trasmittanza 
termica - Metodo di calcolo 

 
 



APOLLO 1 – MANUALE DEL SOFTWARE 
Sviluppo software: TEP srl 
Distribuzione software: ANIT 

 
 

 

 4 

Attivazione del software Per visualizzare il tutorial clicca qui. 

Alla prima installazione del software è possibile: 

 attivare la versione soci ANIT individuali: APOLLO è utilizzabile per tutto il periodo 
dell’associazione (12 mesi). L’attivazione avviene attraverso l’inserimento delle proprie 
credenziali di socio ANIT (email e password utilizzate sul sito www.anit.it) e con un 
collegamento internet attivo (solo per il primo avvio di APOLLO) 

 attivare la versione altri utenti: APOLLO è utilizzabile per tutto il periodo dell’associazione 
ad ANIT. L’attivazione avviene attraverso lo scambio di un codice macchina come da 
istruzioni presenti nella finestra di dialogo. 

 attivare la versione a tempo: APOLLO è utilizzabile per 30 giorni senza limiti. 
 

Per maggiori informazioni sulle modalità di associazione ad ANIT e fruizione dei software, visita il 
sito: www.anit.it.  
 

 
 

 
La suite dei software ANIT Per visualizzare il tutorial clicca qui. 

Il software APOLLO può essere utilizzato in coordinamento con gli altri software della suite ANIT.  
Le strutture trasparenti e le chiusure tecniche (finestre, porte finestre, porte d’ingresso) create 
con APOLLO possono essere salvate nel database condiviso dei software ANIT (si veda il capitolo 
“ELENCO SERRAMENTI”) per essere richiamate in LETO, software dedicato all’analisi del 
fabbisogno energetico degli edifici per la predisposizione della relazione tecnica (ex Legge 10), 
dell’APE e dell’AQE. 

 

 
 

https://youtu.be/KPk7pyWLYNQ
http://www.anit.it/
https://youtu.be/g_9bjx5TIwM
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2. MENÙ GENERALE 
 

Dal menù generale si può accedere ai comandi di gestione del progetto (A), alle funzioni di 
gestione del database del software (B) e si può richiamare il manuale d’uso (C). 
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 

 
(A) Progetto  

Dalla voce “Progetto” si possono richiamare i comandi standard (nuovo, apri, salva, ecc.) per la 
gestione del file .apollo contenente il progetto delle strutture analizzate.  
Il file .apollo può essere archiviato in cartelle locali o in cloud e può essere aperto dai software 
APOLLO e LETO della suite ANIT. 
Il comanda “Salva tutti gli elementi in archivio” invece consente di salvare nel database dei 
software ANIT (APOLLO, PAN, IRIS, LETO ed ECHO) tutte le strutture presenti nel progetto aperto. 
Il database del software ANIT si chiama anitU.db e si trova nella cartella “Documenti/Software 
ANIT” del disco fisso.  
 

(B) Archivio 
Il file anitU.db si trova nella cartella “Documenti/Software ANIT” del disco fisso. 
Questo percorso è modificabile dall’utente a piacere. 
La modifica del percorso effettuata con APOLLO vale anche per gli altri software ANIT. 
 

(C) Manuale 
Da questa voce si può richiamare il manuale del software e le informazioni generali sulla versione 
installata, sulla data dell’aggiornamento e sugli autori. 
 

 

https://youtu.be/9LqacTRU62I
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3. DATI DEL PROGETTO 
 

La schermata raccoglie le informazioni generali del progetto che verranno richiamate nella prima 
pagina della relazione finale. 
La compilazione delle informazioni non è obbligatoria e non incide sui risultati del calcolo. 
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 
 

  
 

 
 

 

https://youtu.be/20K67Sb9nfQ
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4. DATI CLIMATICI ESTERNI 
 

La schermata “Dati climatici esterni” presenta le informazioni climatiche della località selezionata 
(A). I dati visualizzati sono i valori medi mensili (B), i valori orari del giorno tipico estivo (C), una 
serie di ulteriori informazioni utili per la relazione tecnica (D) e le trasmittanze di riferimento e 
limite in accordo con il DM 26/6/15 (E). Le informazioni climatiche sono ricavate dalla norma UNI 
10349 versione 2016 o versione 1994 (F). 
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 

  
 

 
 

 

https://youtu.be/MT1WiqpQVlE
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(A) Selezione della località  
La provincia di appartenenza identifica i dati climatici in accordo con la norma UNI 10349. I dati 
riguardano i valori medi mensili di temperatura dell’aria esterna, pressione di vapore, irradiazione 
giornaliera media mensile per le stazioni di rilevazione dei dati climatici di riferimento. Le 
coordinate geografiche della stazione di riferimento sono riportate tra le informazioni utili (E). 
La selezione del comune modifica il valore di altitudine sul livello del mare e conseguentemente: 

 i valori medi mensili di temperatura e pressione di vapore; 

 i valori orari di temperatura e irradianza; 

 il valore di gradi giorno per la località. 
La selezione della seconda provincia di riferimento serve per modificare i dati climatici della 
località. Questa modifica avviene secondo due criteri differenti in base alla norma utilizzata, 
ovvero: 

 secondo UNI 10349:2016, la selezione di una seconda provincia diversa dalla prima serve 
per sostituire i dati climatici della località per quanto riguarda tutti i valori medi mensili e i 
valori di temperatura oraria del giorno tipico estivo; 

 secondo UNI 10349:1994, la selezione di una seconda provincia diversa dalla prima serve 
per mediare geograficamente il valore dell’irradianza del mese di massima insolazione in 
base alle latitudini delle due province selezionate e del comune di riferimento. 

 

(B) Dati climatici medi mensili 
Il valore di temperatura dell’aria esterna, pressione di vapore e irradiazione giornaliera media 
mensile sono richiamati dalla norma UNI 10349. 
Il valore di umidità relativa (UR%) è calcolato per ogni mese in base alla temperatura dell’aria 
esterna e alla pressione di vapore. 
 

(C) Dati climatici orari del giorno tipico estivo 
La distribuzione giornaliera (valori orari) della temperatura dell’aria esterna si ottiene come: 

max)(max   tt F        [4.1] 

dove: 

max  è la temperatura massima giornaliera dell’aria esterna della località [°C] riportata nella 
UNI 10349 o ricavata a partire dall’altitudine della località di riferimento. 

)(tF  è il fattore di distribuzione della temperatura [-] riportato nella UNI 10349 

max  è l’escursione termica giornaliera dell’aria esterna della località [°C] riportata nella 
UNI 10349 o ricavata a partire dall’altitudine della località di riferimento. 

La distribuzione giornaliera (valori orari) dei valori di irradianza per i diversi orientamenti è ricavata 
a partire dai valori riportati nella UNI 10349 e interpolati in base alla latitudine della località. 
 

(D) Ulteriori informazioni utili 
Le coordinate geografiche sono riferite ai dati climatici in accordo con UNI 10349 per la provincia e 
in accordo con dati di letteratura per il comune di riferimento. 
L’altitudine sul livello del mare è un dato editabile dall’utente per tener conto della differenza tra il 
valore della località considerata e quella della posizione dell’edificio oggetto d’analisi. La relazione 
tra l’altitudine e la temperatura dell’aria esterna è la seguente: 

  dzz rree  ,        [4.2] 
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dove: 

e  temperatura giornaliera media mensile della località considerata [°C] 

re,  temperatura giornaliera media mensile nella stazione di rilevazione dei parametri 
climatici di riferimento [°C] 

z  altitudine s.l.m. della località considerata [m] 

rz  altitudine s.l.m. della stazione di rilevazione dei parametri climatici di riferimento [m] 

d  gradiente verticale di temperatura ricavabile dalla UNI 10349 [°C/m] 
 

Il valore dei gradi giorno è preso dalla UNI 10349:2016 oppure dal DPR 412/93 in base alla 
selezione fatta nella sezione (F). 
Gli altri valori della sezione (D) sono ricavati dai dati climatici riportati nella sezione (B). 
 

(E) Trasmittanza termica di riferimento e limite 
La tabella propone: 

 i valori di trasmittanza termica di riferimento nazionali, 

 i valori di trasmittanza termica limite per edifici esistenti, 
in accordo con il DM 26/6/15 e in vigore a partire dal 1° ottobre 2015. Si segnala che in alcune 
regioni sono in vigore valori diversi da quelli presentati. Per approfondire si rimanda alle Guide 
ANIT e alle informazioni pubblicate sul sito www.anit.it. I valori sono richiamati nella schermata 
“Risultati e verifiche” del software APOLLO. 
 

(F) Normativa di riferimento UNI 10349:2016 o UNI 10349:1993 
La norma italiana di riferimento per le informazioni climatiche è la UNI 10349. Dalla schermata è 
possibile richiamare i dati climatici in accordo con la versione 2016 o del 1994 della norma. Le 
principali differenze tra le due versioni sono descritte nello schema seguente: 
 

 UNI 10349:2016 UNI 10349:1994 

Entrata in vigore Marzo 2016 Aprile 1994 

Dati medi mensili Per ogni stazioni di rilevazione provinciale Per ogni capoluogo di provincia 

Gradi giorno Calcolati in base alla temperatura della 
località 

Informazione non presente nella norma. Il 
valore è preso dal DPR 412/93. 

Seconda provincia 
di riferimento 

L’informazione serve per attribuire i dati 
climatici medi mensili e i dati di temperatura 
oraria del giorno tipico estivo della seconda 
provincia selezionata alla località di 
riferimento. La selezione modifica anche il 
valore della temperatura di progetto, della 
temperatura media annuale, della 
temperatura media nella stagione di 
riscaldamento, dei gradi giorno e 
dell’irradianza media del mese di massima 
insolazione. 

L’informazione serve per mediare 
geograficamente il valore dell’irradianza 
media del mese di massima insolazione in 
base alle latitudini delle due province 
selezionate e del comune di riferimento. La 
selezione modifica anche il valore mensile di 
irradiazione solare globale giornaliera sul 
piano orizzontale. 

Temperatura di 
progetto 

Per ogni stazioni di rilevazione provinciale Informazione non presente nella norma. Il 
valore è preso dalla  UNI 12831. 

http://www.anit.it/
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5. ELENCO SERRAMENTI 
 

La schermata “Elenco serramenti” consente di gestire le strutture del progetto. 
Da qui è possibile creare nuove strutture (A) o richiamare nel progetto strutture già presenti nel 
database interno (B). Ogni struttura presente nell’elenco può essere poi gestita individualmente 
dal pannello di controllo delle strutture (C). 
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 

  
 

 

 
 

(A) Aggiungi nuovo 
Cliccando su “Aggiungi nuovo” si apre la finestra di dialogo per l’inserimento delle nuove strutture: 
 

 
 

https://youtu.be/ttgl6hJLbHM
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Dallo schema si può selezionare uno tra gli elementi presenti in base a: 

 numero di ante del serramento 

 presenza di eventuali divisori orizzontali del talaio 

 presenza di elementi opachi nella geometri dell’elemento (parziali o totali) 
 

(B) Aggiungi da archivio 
Cliccando su “Aggiungi da archivio” si apre la finestra di dialogo per l’inserimento delle strutture 
precedentemente salvate in archivio. 
 

(C) Pannello di controllo delle strutture 
In questa sezione sono elencati i serramenti del progetto con indicazione del nome della struttura 
dato dall’utente, dei valori di trasmittanza e del fattore di trasmissione solare. 
Le operazioni di gestione delle strutture sono: 

 Analizza: per procedere con l’analisi della stratigrafia 

 Duplica 

 Elimina 

 Salva: il salvataggio nell’archivio locale consente l’apertura della struttura con LETO, 
software ANIT dedicato all’analisi del fabbisogno energetico degli edifici per la 
predisposizione della relazione tecnica (ex Legge 10), dell’APE e dell’AQE. 
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6. DATI GEOMETRICI 
 

Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
La schermata accoglie le informazioni sulla geometria del serramento per il calcolo di: 

 Aw: area del serramento [m2] 

 Ag: area della parte vetrata [m2] 

 lg: lunghezza del giunto vetro-telaio [m] 

 Af: area del telaio [m2] 
 
I dati geometri sono utilizzati per la valutazione della trasmittanza dell’elemento, come segue: 

w

ggffgg

w
A

lAUAU
U


        [6.1] 

dove: 

wU  trasmittanza termica del serramento [W/m2K] 

gU  trasmittanza termica della struttura vetrata [W/m2K] 

fU  trasmittanza termica del telaio [W/m2K] 

g  trasmittanza lineare del giunto vetro/telaio [W/mK] 

 
 

  
 

 

https://youtu.be/hvoE3c8KsiQ
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7. TELAIO 
 

La schermata è deputata alla valutazione della trasmittanza termica del telaio. 
Il dato può essere inserito liberamente dall’utente oppure può essere richiamato in accordo con le 
tabelle delle norme UNI EN ISO 10077-1 o UNI/TS 11300-1. 
Il valore della trasmittanza del telaio (Uf) è utilizzato come mostrato nella formula [6.1] per il 
calcolo della trasmittanza del serramento. 
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 

  
 

 

https://youtu.be/H_zAJIn0PXE
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8. SUPERFICIE VETRATA 
 

Dalla schermata si può ricavare per la struttura trasparente il valore della trasmittanza (Ug) e il 
fattore di trasmissione dell’energia solare totale (g). 
Il primo parametro è utilizzato per il calcolo della trasmittanza del serramento come mostrato 
nella formula [6.1], il secondo per stimare gli apporti solari attraverso la parte trasparente. 
È possibile creare un sistema vetrato con 1, 2 o 3 lastre trasparenti. Le caratteristiche delle singole 
lastre e dell’intercapedine sono definite cliccando sulle righe della tabella. 
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 

  
 

 

https://youtu.be/Fr3dWJp1sYs
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9. GIUNZIONI 
 

L’elemento di giunzione vetro/telaio incide sul calcolo della trasmittanza del serramento Uw in 
accordo con la formula [6.1]. 
La schermata di APOLLO richiama i valori standard della trasmittanza lineare Ψg proposti dalla 
norma  UNI EN ISO 10077-1.  Tali valori sono utilizzabili in assenza di dati di calcolo più precisi. 
Nel caso di serramento con vetro singolo il valore di Ψg è pari a 0. 
Se presente un pannello opaco nella geometria del serramento, il giunto pannello/telaio è 
considerato in accordo con la formula [14.1]. 
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 

  

 
 
 

https://youtu.be/gyTzb3fWMis
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10. CHIUSURE OSCURANTI 
 

Secondo le norma UNI EN ISO 10077-1 e UNI/TS 11300-1, è possibile considerare la resistenza 
termica aggiuntiva (ΔR) dovuta alla presenza di una chiusura esterna per calcolare il valore della 
trasmittanza termica corretta del serramento (Ucorr). 
L’incremento di resistenza è legato alla presenza sia dell’intercapedine d’aria racchiusa tra 
l’elemento oscurante e la finestra che alla chiusura oscurante stessa.  
In accordo con le norme si considera una chiusura media giornaliera dell’elemento oscurante di 12 
ore (dalle 20:00 alle 8:00), ovvero si considera un fattore di chiusura (fshut) pari a 0.6.  I valori di ΔR 
sono ricavati dalle tabella della UNI EN ISO 10077-1. 
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 
La trasmittanza del serramento con la schermatura chiusa (Ushut) è valutata come: 

  RU
U

w

shut



/1

1
        [10.1] 

dove: 

wU  trasmittanza termica del serramento [W/m2K] 

R  resistenza termica aggiuntiva con chiusura chiusa [m2K/W] 
 
La trasmittanza corretta del serramento è valutata in accordo con UNI/TS 11300-1 come: 

    shutwshutshutcorr fUfUU  1      [10.2] 

 
dove: 

corrU  trasmittanza termica corretta del serramento [W/m2K] 

shutf  fattore di chiusura [-], APOLLO assume il valore standard pari a 0.6. 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

https://youtu.be/zHB-PZyKmMs
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11. SCHERMATURE MOBILI 
 

Dalla schermata si ricavano i valori di trasmittanza di energia solare per incidenza normale in 
assenza di schermatura (g gl,n) e di trasmittanza di energia solare con schermatura (g gl+sh). 
L’incidenza delle schermature sul calcolo dei coefficienti  di trasmissione solare è ricavata sotto 
forma tabellare in accordo con UNI/TS 11300-1 oppure con UNI EN 13363-1. 
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 

  
 

 
 

https://youtu.be/uQ5ZpA64sdg
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12. RISULTATI E VERIFICHE 
 

La schermata dei risultati riporta nella tabella (A) la sintesi delle caratteristiche geometriche e 
termiche per i singoli elementi del serramento (ovvero telaio, superficie vetrata, giunto 
vetro/telaio) e per l’intera finestra in base alla formula [6.1]. 
Se presente un pannello opaco nella geometria del serramento, questo è considerato in accordo 
con la formula [14.1]. 
Nella parte (B) della schermata sono riportati i valori  di trasmittanza limite e di riferimento in 
accordo con il DM 26/6/2015. 
Per visualizzare il tutorial clicca qui. 
 

  
 

 

https://youtu.be/JHlJfW3iXfs
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13. RELAZIONE E RELAZIONE PROGETTO 
 

APOLLO consente di visualizzare e stampare la relazione di calcolo delle singole strutture o 
dell’intero progetto.  
 

    
 

 
La selezione dei contenuti da inserire in relazione è gestita dall’utente dalla finestra di dialogo. 
Una volta visualizzata la relazione, è possibile effettuare un salvataggio in formato editabile (.rtf) o 
non editabile (.pdf).  
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14. ELEMENTI OPACHI 
 

Nel caso di un elemento con un pannello opaco il calcolo delle prestazioni del serramento vengono 
valutate considerando: 

 nullo il contributo degli apporti solari attraverso la parte opaca, 

 le caratteristiche geometriche (Ap e lp) e termiche (Up e Ψp) del pannello per la valutazione 
della trasmittanza Uw del serramento, come di seguito riportato: 

w

ppggppffgg

w
A

llAUAUAU
U


      [14.1] 

dove, oltre a quanto già riportato nella [6.1]: 

pU  trasmittanza termica del pannello opaco [W/m2K] 

pA  Area del pannello opaco [m2] 

p  trasmittanza lineare del giunto pannello/telaio [W/mK] 

pl  lunghezza del giunto pannello-telaio [m] 

 

 

 
 

 

 
 


